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' ' ^ ' ZlMMAUIAlIV. 



Xl ^tema nerfeo-cerebniie, oggetto di stu^ arduo e prò* 
fondo pel Fisiologo che ne contidera la ttrntlara, l'ato,'# 

l' influenza nelle funzioni tutte della vita, campo il più oscu- 
ro alle meditazioni del Patologo che si sforza di compren- 
dere le. molteplid e merafigliose di lui abDonnità ^ larà lo 
scoglio il più pericoloio pel GKnieo, che lo deve riiMttere 
nel pristino stato di salate, qualora per le mille morbose in« 
fluenze ne venga alienato. 

Se le malattie d'esso sistema nervoso e de' suoi centri 
precipuamente appajono oggidì vieppià firecpienti e multilbr» 
mi di quello fossero per l' addietro, dobbiaeM eiò attribui- 
re tanto all' insulHcicn«a degli anticlii iullo stato anatomico- 
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od acquisita discrasìa , d^ abito corporeo un po^ gracile ma 
sano, una voloolù subita ed irrequieta, d^ngegao vivace 
ed intollerante a protratte applicazioni negli studj di sua 
età, passa ra T infanzia in buona salute; e benché vaccina- 
to coli^ esito il più felice, avendo V artiQciale morbo, subito 
un regolare decorso, non potè ai i4 anni circa, sfuggire al- 
r influenza della in allora dominante epidemia vajuolosa , 
dalla quale colpito ebbe a riportare fra gli altri incomodi, 
una grave encefalite, causa siccome vedremo, di consecutive 
malsanìe^ imperocché campato alla minacciata morte, mer- 
cè un adatto metodo curativo , rimase butterato npl volto 
e specialmente nel naso , non che molestato da ricorrenti 
cefalalgie occipitali, e più da permanente corizza, o da ta- 
le lesione nella schneideriana che 'producevagli un senso di 
ingombro ai seni frontali col bisogno, di espellere per. que- 
sti V aria inspirata, quasi esistesse in tai seni o muco rac- 
colto od altro corpo straniero. 

Ne fisiche soltanto furono le molestie delP avuto esante- 
ma, che il morale islesso non restandone illeso, da vispo e 
gajo sì faceva il giovane insensibilmente cupo, ipocondriaco, 
irascibile, misantropo, da indurre gli affettuosi parenti a 
rintracciare ogni mezzo allo a rallegrare il suo spirito,. qua- 
le il canto, la musica, la caccia. T equitazione e si via. > • 

Se valsero qnesti a blandire alcun poco gli effetti d* un 
lento stato patologico, non poterono certo bastare a distrug- 
gerlo , se pure non influirono ad accelerarne lo sviluppo ^ 
finocchè agli nitimi del pross. pass.' Maggio, tocranflo il gio- 
vane il if).° anno, venne in iscena novella serie di fenomeni, 
i quali appalesando un deciso stato morboso, indicavano la 
necessità d* una cura fisica , oltre la psirhica fino allora 
adoperata . 
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Aeeosava infetti generale malessere ^ anoressia* 

smo, soda, cardialgia, coi susseguirono Terligini, senso di ri* 
liramento alla lingua con alalia e sincope. Quesli sintomi 
però seodo slati passaggeri e fugaci , e giudicati di origine 
pia tosto gastrica, giacché da qualche mese annandava an- 
che abnorne la digestione , (iirono osati alenai ecoprotici 
inutilmente : che dopo alcuni di , esperilo pure il sussidio 
della vtUqggialura , postosi a letto , mostraTa : più cupa la 
nelaocoliai stupore^ ricorrente e diotnmo il coma tigiie e son- 
nolentO) sino all*anmicsìa e alla assoluta sconnessione dei» 
le idee. 

Esaminato allora da me in unione ni nestore dei nostri 
medici, ed all'egregio Dott. Tbicoe di Vicensa qui per caso, 
fa notato inoltre che il calore cutaneo era naturale, il polso 
letil^, tardo piccolo non- iotermittenle , la respirarione un 
po' tarda, il corpo abbandonalo cogli arti giaceuli immo- 
bili a mo' di cadavere: osfli cibo e bevanda erano rìfiu* 
tali: interrotto non rispondeTa: yi* arerà la midriasi, ma 
per lo piò gli occhi aocehiasi per l'abbassamento della pai' 
pebra superiore eoo ricorrente blerarospasmo; altrimenti 
le pupille insensibili alla luce del cerino 3 talvolta c' era la 
niosi : aveva tagrtmazioae ioTolontaria non però al gra- 
do di -epìlbra. Portata spesso automaticamente Puna o l'al- 
tra mano alla tempia od al vertice , ove talvolta le tene- 
va ambedue colle dita incrocicchiate ^ portava non di rado 
gi' indici entro le narici, comecché vi sentisse prorito : i poi- 
Itct d'^ambo le mani erano qoaii' itdipro in istalo di ab- 
doaione, e ritti spasmodicamente, 

• Esploralo . al torace, le pai pi taaioiit' ^capdiaeh e erano nor— 

mali j siccome lo stalo «lei visceri addominali , per quanto 
potevasi dedurre dall' esame esteriore : all' ano, mostrava quel- 
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che iadìzio di eeistenlt emorroidi. Ci Ai infatti in allora no- 
tifìcato dalla famiglia, che da quando aveva incominciato a 
cavalcare, accusava qualche incomodo per emorroidi, non 
che alcune involontarie polluzioni : soiTeriva queste dì rado 
al giorno , e meo di rado la notte durante sogni erotici: 
senza pure tenerci essa famiglia celato che già da alcuni 
anni sapeva esser dedito alla manstuprazione, non che tal- 
volta soggetto a forti patemi d^ amore (i). 

Fu quindi deciso trattarsi di gravissima affezione cere- 
hrale da dchellarsi col metodo più pronto ed energico, giac- 
che il più grave e minacciante sintuma , coeffetto d^ antica 
lenta flogosi di quei visceri, riferibile anche a più d' un lu- 
stro, era V apoplessia. Furono quindi messi in opera salas- 
si , mignatte , vescicanti alla nuca ed agli arti , sinapismi , 
pediluvi, purgativi ^ coi quali validi rimedj si potè salvar- 
lo dalla imminente ruina sino alP ottavo giorno, nel quale 
a dir vero si fu giunti ad un' ora che per lui V estrema 
si riputava. Se però tale non era, ci accorgevamo tuttavia 
dei terribili progressi del morbo dalla cavità del cranio al- 
la teca vertebrale : mentre oltre gli enunciati fenomeni fu 
interessata la mia attenzione dai seguenti. 

Persistenti l' adipsia, il suhdelirio, il coma, il più cupo 
silenzio, r amore alla solitudine, ed un vero odio alP esse- 
re visitato da^ suoi famigliari e dagli uomini, venivano in 
campo i siutomi spasmodici con movimenti abnormi e stro- 
fi) Si scorgerà nel progresso di questa storia che P onania e 
il Tajiiolo sì fiiroDO le due precipue influenze morbose e predispo- 
nenti ed occasionali insieme , sia a fare prediligere un tale sul»- 
strato e vìscere che dovevano essere sede primigenia del morbo- 
so processo, «ìr a fissare questo che lentamente in principio pro- 
gredì fino a giungere alP apice del suo sviluppo. 
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nisslmi , onòc conUnuo il !rf moHo delle superiori palpebre 
abbèosat^ ricoitenli' éonviilfioiii ai inascoli della faccia , fl 
trismif ' alìehiaàté iSoIld «Iridéré àtà denti, k paratiti al- 
lè tkiteeaa , la liisfagia , ed trini tisiUlé retrariotte « Im- 
mobilità della' lingua, sicché la loqaela era sempre difficile, 
talvolta' impossibile ^ onde se illeso com^ era Dell' adito e nel 
|ierfòlitb 'aceorgiménto delle direttegli inte f regaiionS , Tolew, 
ad onta detto «lato* eonntoso , rispondere ^ tederasl etier 
egli obbligato a '8oH ifiirti di promnria^ 'sema efleftuaaiooe 
dì loquela. 

Tale è la serie* dei statomi osservali nel Giugno , dtr- 
Ànte il quale'* e per cdpa deHa nalaltia, ,e per effetto del- 
l' astininta, e deiWarf depriiàentì ed'etaenanti 'neeess*»^ 
mente a larga mano adoperati, mostrava il malato tale de* 
perimento nella >ita plastica , 'die pareva dovesse rimanere 
tittima deHa eonsiinxione. 

AgK aitimi di éiso Giugno' si Agglnnserd i ienomenl ea-^ 
vafterIsKàoti lesioni ' nenroso-mnseolarf , cioè singolari ■ moti 
di spasmi tonici e clonici degli arti specialmente superiori j 
onde Te^evasi alternare la paresi colla carfologia, tetano , 
estasi, catalessi, e scelotirbe. Girioso infatti ena lo scorge*^ 
lo 'itaéntre tnangiata o liefeia, rimanere da àn istante all'al- 
tro catalétBco, con in una mano la tazza o il cocclriajo, e 
nell^ altra il piattello^ riprendere poco dopo il cibo o la Be- 
vandà, esser- da lì a poohi istanti rapito dell* estasi eoi te* 
ner gli occhi lissa al delo per aleoni minuti ^ quindi rica* 
dere per alcune ore nel letargo. Alla metà circa di Luglio 
comparve per due ore di noUc il sonnambulismo; per cui 
in on accesso giunse a portarsi al gravicembalo, ordinare le 
earte e snonare* 

A riparare il .miiiacciato maramno seppe oatom pror- 



Digitized by Google 



9 

ired«re con una esurie di alcuni dì , mercè la quale al- 
ternando quasi ad intervalli periodici per due o tre Tolte 
al giorno ì lunghi accessi comatoso-sonnolenti con altri di 
estrema Toracità (i), sTegliavasi repentinamente , chiedeva 
con impazienza e tronche parole cibi e bevande di suo 
capriccio , e li deglutiva con avidità per tosto ricadere nel 
coma abituale. Fu pure in questo intervallo, che maggior- 
mente leso essendo 1' organo della favella , vi suppliva eoa 
moli mimici , nella sola circqstanza però di chiedere cibi 
o bevande. 

A rendere per ultimo piiì miserabile e compassionevole 
lo stato deir infelice giovane , s^ aggiunsero V incontinenza 
delle orine e delle feci cou alternanti iscuria ed ostinata 
stiticità^ non che la paralisi degli arti inferiori, e le invo- 
lontarie polluzioni diurne, polluzioni che più agevolmente si 
effettuavano al sentire la musica di qualche islromcnto da 
corda e degli organetti ambulanti in ispecialità, siccome egli 
guarito ebbemi a chiarire (a). 

A completare anzi la sintomatologia di questa singolare 
affezione, trovo utile di aggiungere qui 1' esposizione di al" 

m 

(i) E' osservazione dei pratici che i bambini idrocefalici ditno-i 
itransi voraci. 

(a) Questo sintonia delle polluzioni dietro impressioni lonors 
confermerebbe V idea degli ultimi fisiologi sull* essere il cervelletto 
la sedè dell'* amore fisico e quello che presieda alle futitioni geni- 
tali. Pel consenso poi tra quel viscere e l'organo delP udito ci ad- 
dottrina la notomia che P acustico è formato da alcune strie mi- 
dollari provenienti dal pavimento del if.to ventricolo, che si dirig- 
gono alle gambe midollari di esso cervelletto. Di più la cavità del 
timpano tiene fili, giusta Ehrenrelter , dal ganglio del glosto-farin- 
geo, il quale pure nasce dalle gambe del cervelletto presso la mi- 
dolla spinale ; onde il nesso fisiologico ira T udito e gli organi ge- 
nitali per metzo del cervelletto. 
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•cri éae feooiMm nladn. Mìoèo delta Isqatl^ Qiier?iti od» 

la oonvaicsceuza , olire quella alu*! tre da lui medcsiniQ 
ciTeUiimi allQrcbèi fu resikiùto alla priniiera salute «al iì|>era 

Ma di tutte- le ave fiUxtltk ... r 

Sciolte per aaà dkt.ln Ungna dal Icgamanobtt la in- 
cqtpava , sentivaai itpinio btsogao di tieppiti lA>efBrla , 
loccbè Eliceva col canto ^ e solo di Dotte, perchè di giorap 
«ocitato al silenùo da un rcsidao.dalia priaieni iiii«fuiUx]|>i«. 

II.** Agqo i at ate la loquela^ awano jqiiala Ci|tfon atnliTaii 
alla conTersatione co§^ etler^ preferiva di coofiMart eqi 
famigliari asaodo T idioma francese (i) piuttostocbè il pro- 
lino j nel che per&islette per quattro o cinque .^ornL . ' . 

I seoeodi- laul dod riferìbili alla lo^pifila^ ma -ood aieno 
iaiperianii al caso, sono I?. Nalla TÌgiliA del pi& grave ari* 
'luppo del morbo , e dietro no più iriotenCo sforzo onaoiti- 
co , si sentì molestato alla regione della nuca da una sp(;- 
•cie di continuato leriocliiolioy coagninto ad un senso idi di- 
lUllazione e di lenta ipremitora oone d» alaiahicco di 
un vmore cadente a goccia a goccia airimbauo. -IL^ Mi ac- 
certò che (Itu'nnle lutto il corso <lella malattia, e inio negli 
istanti in cui era più profondo il sopore, e in maggiore ri- 
lico la vita, ooo era minimameote leao nella facoltà di per- 
ceptre^ ricchè sentiti i W} dìseovsi, vedute le varie persie 
ecc. , potò guarito narrare tutte le menome circostahse tan- 
to inteme individuali che estrinseche ^ occorse nel morbo ^ 

(i) Questo fenomeno deve per nnlla meravigliare, qualora ti 
rJflctla a parecchi esempi regislrali negli annali medici di slraordi- 
naij islnntunci sviluppi iatelletUiali osservati in certi airessi nevro- 
slci, durante i quali i malati recitavano tratti di poesie l<*tti roolti 
Inftirì inosDii , o meglio parlavano in lingua noa nat istvdiale , o 
coiioteiulo appena ; e eiò tanto meno net nostro caso , in cui la 
lingua stmian era noia al BMlato. 



Digitized by Gopgle 



2o guisa 4ft non latciare il piò pkeolo MMo Mil^cèséra 
nmaite senpie intatto le pereetiive liMokà, iBcMMiido ei* 

so eli più chs solo senlif^ òon^bnato à non potere cori* 
riiponilere alle ricevute percezioni con esteriori reazioni. ' 

HI.** Da me chiesto sé dorante il cono del kingo mar» 
bo Tenissa molestato da dolori in qnycbe parte del eoapof 
se presentlhi e 'eonoseera alcana dWeriiti' sensorisle iofioia 
nel passaggio djlla catafora alla catalessi, annestasi ecc.^ 
siccome anche chiesto del perchè' ialroUa nelP accesso està* 
tieo sorridesse (ed era 'riso ^nàtnrale, non sardodcò)^ ri- 
spose: che oèssnn doloA e? prof& !o tatto II dbcoiio dèlia 
nalattia se non quello del ferro, del fuoco, ed altri farmaci 
usati ^ cbè ioaVTcrtìto era stalo mai sempre da lai il tran- 
sito da una «ad altra manìfestatione iier?osftf a che qnd ùat' 
riso era cartonato da luhriclie Ideej ehs 'gK si ridestavino 
dalla memòria nella fantasia. 

Tutti i sintomi aduaque fìuo qui espost! , rintuzzati col 
valido metodo di cui fra breve, giOnli ai primi di agosto 
all'apice di loro grafita, cominciarono 'verso il di lai lìnea 
decrescere con ordine regresriTO alla loro apparizione^ e dò 
Del eorso di Settembre, Ottobre, e Novembre, agli ultimi del 
quale il inalato uscì di casa del tutto ristabilito, asaicuraA» 
do ansi di' froire aa lai bcn^ esséne che da molti anni non 
sapea di godere. 



la 

Ad uo morbo cotanto grave^ minaccioso^ e lungo si do^ 
vette/ come bgaotfo' può crèderà, opporre inia ciini parimeiK>' - 
ti langa, attìfe, ed energica f sicèbè nrf lorooo i liieiii «-* 
dopérati) desbnCt da diTersé fbntr faniiaeeittfcW,''e'dB cate- 
gorìe differenti} a seconda delle diverse morbose apparìscen- 
le e delle urgenze del caso. Yeone già accennato aìccome 
da bel pHiicipio n desse mano a cacciate generali^' e a mi- 
gnatte ora at capo, ora aIPan0)'a ripetati epispasticì, aiòa- 
pismi ecc. : non fu omessa V apertura della temporale e ju> 
gulare y V uso dei drastici quali derivativi ( calomelan0| aloe,' 
resina di jalappai olio di croton tiglio ecc. ) dei controsti- 
molanti (brlaro stibiato, lanro ceràsò,1èrró^ nitro, chinino (t))^' 
coi qaieili 'mera n tentb *dl riparare ai primi effetti d^ una ' 
malattia che sebbene di antica data manifestarasi però acu<' 
tìstima e 'mmacciante immediatamente la vita. 

Se valsero <{aesti a vincere 0 primo stadio' di acntessa, 
non furono però snfficiènti ad impedirne an progresso e a ' 
tome gli cffeiti ^ giacché persistendo ì medesimi sintomi , 
i quali andavano anzi lentamente estendendosi alle più no- 
bili Provincie nervose,' erano tali da dover fare preconizza- 
re' un croóicismo, i! i|uale sebbene meno imponente del pri- 
mo stadio acutissimo, era però più dì lui temibile, imperoc- 
ché il marasmo , la paralisi , V ebetudioe , la morìa , V alie- 
naaone mentale, e simili tristi coosegoenze ci si offerivano 
siccome inevitabili, e tati da farci meno increscere la per- ' 
dita deir inférmo. 

Non dimentico quindi della primitiva condizione mor- 
bosa, ossia della essenza flogistica della medesima, non im- 

(i) Gommendato ultimamente da Tommasini nelle flogosi e lo- 
ro «sili attsicaoli principalmente la teca vwtebral*. 
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jBune da esiti, battei lo stesso cammino aoclie Ott mesi con- 
•ecntifi). col .proseguire V amminùtrauone det dcprimcaiU di 
▼arÌQ gienere , dinggendo I0 mie pieeipoe fitte tenpeiitiche 
ani rifvàniìy sui amlMBti, e sogli Attili io . simili evemene 
commeDdati, uon Irascuraudo talora V ineTitabile cura così 
■detta sintomalica, ove l' urgenza del caso la iicbiedesse. XuU 
lo.. ciò. nel bimestre di. Giugno e. Loglio. . 

Rispetto dooipie ai derìfatifi cntaneS, daBe sempUci fre* 
gagiont e dai bagni fteddi al capo a progredì alle frixio-» 
dì, slibiatc; alle coppette Blorgaguiano , ed allo stesso cau- 
stico attuale^ praticato col metodo di Rust, agli emissarj del 
Saatorini; approfittaodo. poscia di qnella .piaga ad oso di 
cauterio per pareccliì mesi, a ciò ooosi^ato pure dalP esi- 
mio mio amico di Padova, Dott. Medoro (i). Per riparare 
alla ostinata stìticbezxa, in riflesso ancbe al lieve stato emor- 

. roidaiio, si.. licorrera di tratto io tratto oltre le soennociate 
Dugaatte all'ano, agli fooprotiei| ai porgatiti, ai clisteri) 
per animare le Ibrze fisiologiche depresse, per orriare alla 
minacciata labe, per calmare le turbe nervose sincopi e sì 

.via 9 si è dovuto .pure ricorrere al. laudano^ al salepi alla 
aiorfina, al liquore anodino e ùmili, oltre ad on regime 
dietètico .bene regolato. 

Ai primi di Agosto allorché si poteva sperare che la con- 
dizione flogistica fosse minorata , quando sembrava rior- 
dinata la così detta metamorfosi prodottrtcei e quindi con- 
venisse meglio i| lib^^re. e riord^^e i movimenti nervosi , 

(1) Samuele Dott. Metloro distinto chirnrgo in Padova che nel 
i85o allacciò P iliaca primitiva per aneurisma, operazione aziardata 
solo dal Dott. Mott a Nuova- Yorch e del jpoit. Cranapton in In- 
ghille^ra. Ancihs di recente oparò Mìcamsott in questa dtlè un vs- 
sto antuiisaM sia coida colla lsfs|ara deD* iliaca estenui. 
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si si ffivolse all^ arnica y tSkt ¥»leriaDa, allo ùnco , alP a ssa 
fetida) al.^MO hacfìalo , ed alcun poco aUa <)aoibra da al* 
tri ingipMeilA j •«bysfandofi ani fine delU^ oort d«U« |pilai« 
fliii«|irMf di ch^fi ridieatite.«.iu>Qe..TQNiit».- • . . . 
• QnaB soiiMatt poi ed cltifaiiti J»i nema inelMfità «oÌ 
torre gli ostacoli che la impedifano , furooo prediletti ia 
lutto il decono dal tpMtUmento i dos loetaUi ftali«MNiìo • 
«•ronrif ^ ÌMOMggbto*' .w^oImì. M • MlMf m^dmo. wmoiA* 
polo (i)->ad lotMlti^ y eri f ÌB ieo U -- aél «aopiido col* proCmiv 
DC r uso ed aomeniaroe la dose, Sospendendolo solo tal 
fiata |>«r lo rtialisoio che minaocia va. Quanto ali^ antiinonio 
m^É^ÈWn ^ toftaro hUmUk^ e fii* gotto ■ HMniwiilmto jìé 
io Iwfinda aip per «Iblere.^ imi im pomt^ Il etlomeleM 
pare ci presti, in ▼ariMe 4oaly loiae pet^^booea io Ib^ 
ma di polvere purgativa o di pilola siccome sorbente, fosse 
col metodo endermico taoio appUcaodo la polfcre «Ua pi»* 
ie deL4saiMtieO)-<fBaola «lando. hi :poi|iata jrolatiaiMi :ltiDgo 
la «oioaiui-'fefleWeiit- : 

Anche lo stramonio tanto commeiidtto in simili casi da 
Stork, ^d io Italia dal Pavese Dott. Freddi, fu dietro il con^^ 
. aig^o del'DOitto. Soei^.fpellabilA aaHeo Proli GaaldUi, uaal» 
col metodo aDatriptioo ta«to in polfere sa|l« pfa|^ dei fOt 
acieater j , quanto in. pMata per Jneiotte loa^ la eOlomia 
rertebri^Ie (a). Noo lacerò siccome alia metà circa di Ago- 

(i) Francesco DgtI. Vasaoi Medico Municipale «li Veronn: per 
la malattia del quale onorò questa città il Pr. Tomfuu&ioi a' primi 
4^ Ottobre prossimo passato. 

(3) Sappiamo che i seroi dellp strainoeio, le bacche ^i , bella- 
doooa , e le radici dt giusquìamo inducono fa temporaria perdita 
della parob. Galeno pure parin del iiuilismn prudutto da injezione 
d"* oppio nell' orecriito per curare V olnlgia. Sembra perciò che que- 
sti narcutici dirigganu a pieferenia la luro aiiuoe deprimeute 6ui 
nervi che preMoao alb loquela. 
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m hìkOTs ^ éi^wumfiìt venire' ISHoMfe GKm Codà-' 
l^im >Pt. 'B«éM,- dbe po! tre A éol pià'^o fa/tneù$ mema 

cM ^vte e tinfMO^ approvate da 

lui pijeaameDte quanto era stato fino aHorà praticato , non 
«Upugoene e^i che V assenso ali* uso d& me propOstò dei 
iMigm doln M^ifir eoB''do€eÌBlilMi,*frRiiàeoj ^die crv fltiò 
Mbi«|Belb0» p«r li éStkìMt 'di pMlSml»,*«M»'yt9iiafiÌ9 
allo stato dell' ipdiTÌdtio ; skchè anche il bagno dolce seu" 
za però la docciature fu continuato per circa 4^ ^ 

Envaai» ^ ai .pfiiBÌ di Ottobre, éUorciiè nota riiéattcìH 
do ^1» lievi ae eti d ^ft*eaiaÌB#a'e di cattlM, tf «vevs Itn 
Mi|^- di poier tedeie tenlM netf'gmif mcife M letto •Io- 
infermo ed accudire di nuOTO poco alfa Volta ni primie-* 
ri studj ed esercizi dei canto e della musica, conciossiaC'' 
eliè* trattiiio • dettr otcfetst awiti i ' i | :upe>eli fegoieri'i'apM 

peMitoi il temo,, lo io^oelè efc. ^ 

• -^r tipristiiiarc del tutto 'il- sìltema yterTeÒ-cereliralc 'm 
opinava doversi allora meglio che ad ogni altro rimedio ri* 
eòrrere all'osQ* gradoBtO delta «lettrìeìlà colla pila 'wàkmem 
{ik» gft «m' appaastaia) «leeoM^'oiéno pidr otto- a iriofdH* 
oare i pffooeaii f9lafi speeialmeiité neHa"^' aemiieni as* 
sente ogni fomite flo^^istico. Venita allora onorala questa 
eittà dal cfaiarissinio IVofess. di Parma- (i): non volle la fa-' 
fluigiia non coglievo lo lbrtnmiUi'*clreoitànsa s il di lai eoff^ 
garioMDlo 91 limitò a toetitoiro alPoso dei mercuriali (cbo 
per e'fso lai sono sempre da adoperarsi con sooima cau- 
tela ) la rinnovazione della pomata atftbenrietbiana ; noqT 
omei tendo geplilmfole di dimpslrarmi If wa joddisfasio-i 

(i) Giaeoipò Dott. Tptnuiasini Archlatro di S. M. la Duchessa 
di Parma, P; P. di cfinicà ia qutUa Vnivenilà ecc. ecc. 
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se per «vm Moito un* affimood aoA fra^e é {moo 'èoaMf< 
■Ci della quale inoofaggiàìni a eeoiefvare rioovduii».. 

' Mediante il f»rò di questi fimaei li fimne aUa fina 
dell' ora scorso Ottobre, compiendo la cura con delle pi- 
lole di tartaro emetico rhus e nooe vomica, ultimaodo com 
idoneo nietódo igpenico nei .mete di fioTembie la eoofal»! 
•Gema 'd*an» malattia minaècioia Inagpi a feeonda di pratielmi 
OMervazioni. 

Tale è la storica esposiitone di questo caso pel quale 
ohre i wUodati professori e furono testimonj e ni eoadji»- 
▼aroDO eo^Iorò Imm alenni ira i noitrì degni «ocj «A 
altri cclle^U di questa città : il loto pensamento in propo- 
silo ò io anelato di interpellare per approfittare delle re- 
ciproche idee órca ai varj aspetti sotto cui poteva essere 
otservalo'^ appnnto , perchè basata Parte noBlra predpna* 
mente snlla osserTazione dei fiMi j deve riconnecnra i enei 
progressi ed il possibile perfenooameiMo dalla loro attenta 
analisi, ossia dal raziocinio e dalla filosofica indagine sulla 
genesi dei moibi , sui varj modi delle loro manifestauoni ^ 
e sulla leelta e modo intimo d'aiione dei varj mèiai atti 
a torve negli organi aARstli la patologica eondiaione. 

Dalla ponderata comparazione appunto dei' loro pensa* 
menti sul presente caso da me colla pos&ibile diligenza osn 
serrato ^ parvemi di potere concludere le seguenti vedute 
eiroa la di lai ebsama morbosa, la genesi, la vera diagnosi. 

Prendendo in diamine, la lunga caterva di hìntomi che 
precedettero accontpagnarono e seguirono questa malattia , 
principifìudo dai pro<droini (tristezza, ipocoudriasi^ cefalai'n 

(i) Oltre i sollorlati signori Tasani e C;<<>tc1U. aggiungerò fra 
gli altri i Dottori B. C|aimiuoai, L. i^srii^eUi, G. fiurbìerà • 
qualche altro. 
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già, misantropia) e progrecJendo alle adioamte (i) inaDÌ- 
iètlattlMi' con dtmnRiiione dei moti ioToloaUurj vitali e o»* 
tonK ( dispepsia, pìrmi, Tertigini, gincope, eco. ) fino a! co- 
matosi, agli spàsmodieì alle apparenti alkicioaatoni e le- 
aioai dei sensi intimi ( estasi, sonnambulismo, catalessi ec. ) } 
dovremoio colla inassima parte degli anltcbi e dei meno re- 
cMiti Dotologiy ipia K feiBre '1f 'ànorfio per àna Nevrofi o per 
mi complesso ài r^Aéitìa ' nem^ , non' èsdosa non mentale 
alienazione : Tuli' al più le seorgerenimo cocffelti di abuor- 
mità nel sistema molore e sen2iente^ abnormilà che facen- 
do on pmeo di piA , in- riEeato al vario 'ingraire e' sneee« 
dorsi dei fenomeni e aft' ordbe retrogrado ' oaaerrato oelTo 
aeomparìre a teeoilda die la malattie progrediva in verso 
la sanità 3 ci farebbe designare sua sede nelT asse cerebro- 
•pinale, del qaale fa prima offeso iX cerveUeltay poscia il 
cmellb, quindi fi midoHo. allongalo e spinale. 

Noi però mal paghi dì tali viste ancora vaghe e mde 
rispondenti alla filosofica esallesza che puoSsi esigere nella 
odierna patologìa, giovandoci dei lumi portali alla scienza 
io questi ultimi anni dagli ilhutri professori Andrai , Pari- 
set e Hartinet , t pià di tolto segoendo Y infalKbile golda 
della notomla , che in Italia e m Francia ftce 'rapidi pro- 
gressi sullo studio specialmente óe\V encefalo e dei nervi in 
generale ( non mancaodo di far qui onorevole menzione del 
recente elaborilo (a) de) nostro Socio corrispondente in 
Venesia Dott. M. Asson)) crcdfomo utile il rintracciare qn»« 

(i) Così rìsgnardate da Togel e da Thonaa. 

(n) Sairnir, (Ji tnvestif;aiiorti anatomiche sufta or^nìi%a%ionn 
deir encefalo co» alcune applicazioni alla fisiolcijia ed alla palo- 
hgia^ del Dott. M. jisson J^eronete^ jJiedicQ-Chirurgo tn Ft- 
nmur. — AiAmw gg^g. E* questi ano d«i mi^ri hvori in. prò* 
posilo di quanli in qoetti aitimi anoi eonparvaco in ItaUa. 
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le fi« i w| MibtIcaU compoaanli 1^ involucro deli^ asse co- 
rebro-«|iÌMle e paiMbiSaNate «ncors qnak parte di lui fot- 
se il primitivo centro morboso, onde eoal detMikiBre la 

▼era essenxa della roalaltia, ottenere spiegadmio dei -wri di 
lei leoomenl, «iabilire il vero modo di azione degli osali 
mm^ ed appagare infine una pmu e lode?ole cuftc^ 
•ita. Apparirà inratti che tulli i snmmenlovali fett<yBeni| 
non escluse le stesse alhiininaiJom • mentoli , da tahioo ri- 
IbribiU a diretto inleressamento dell'io, e ad una reale psì- 
tbiea lenone, arano seoondarj ed accidentali coeiteiti d'una 
materiale abnormiti, a togKere la quale ed a npristhiarè gò4 
tutte le lese facoltà bastò appunto il moderare la éoverdiia 
lività del sistema vascolare esalante, e il riordinare qnmA 
quella degli assorbenti degli alletti tessuti. 

Rammaatando la fiera encefalite sofflsrla nei i83o la enn 
Dica corina e* la occipitale cefalalgia y cònsecnti^e el nnpew 
rato esuDicmn. non sarà fuori di pogione P ammetter*; che 
più d'ogni altro tessuto 11 membranoso cerebrale sia fima- 
ato leiO dall'arabo veleno ^ e che la lenta crooioa peiw 
«anenle irrltasibne e poi fiogost alla nmeosa nasale , cllè 
iiianifestavasl eogli enniìelali fenomeni , diflbndcMe \ èwA 
raggi flogistici tanto alla nmcosn dei seni frontali quanto aK 
le meningi, eaosa certo delle soflferenie del giovane c fi- 
liebe e morali nel bistro consecntlTo al vafoolo. 

Quale poi fm le meningi larlt stata prediletta al moi^ 
boso processo ? Tutto ci porta a credere essere dovesse la 
media, la quale oUrccchè afline in certa qual foggia alla me- 
desima scboeideriaoa , giaccbè le di lei secrezioni sono al 
dire di S6mmering (i) sieroso-mncose per cui forse la cbia« 

(i) Sulla strufturn del corpò wnano» Trattato di Samuel» 
T. Sommerifigt Tom* I^' 
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MB il àkokd (i) anobe mem^rm» mut&sa^ è ella ancon^ 
fMsta PetperieDia, 1» pia ftcqncale «de delle laenbgUi e 
4eHe frenkl. ' - - 

Ad una aracnoite adunque ( lentissima siccome è ovvio 
nelle ÌDiiammazioni della maggior parte delle membrane ) 
lenebbe - ridotta ia ioi^eiifee di tolta la sene dei fenomeai 
nevroiiet. 

Ora il Bicbat (a) che fo ti' prfAio a richiamare su que- 
lla morabrana V attenzione degli anatomici e dei fisiologi , 
■dopo che il oostro illustre Mascagni avea pel primo io)et* 
lati «al latfMario t di lei vaai Jinfatioi, ei addotlrioa olie per 
la gran eopia di <|aeaU- Vftsi eh' ella poMiede, è di lei esoli»» 
fÌTO uffizio « secernere, esalare, ed assorbire del fluido per 
lubricare le menirij^i ed impedirne il coalito y non che (e 
BOtiano queste pafole) per /aeilifmre iUevi mifì^muUi fitré' 
hM »i per eiù l' aracadte deve avere proeédato io guisa elio 
trasfasa la flogosi dai sanguigni ngli assorbenti abbia pro- 
dotto per immediato efietto la lesiono dell' equilibrio tra 
r esalazione e V inalameiUo, onde V idroaracnoiie prima eo- 
ee&licft poi racbidka. Siceone poi, giusta pore le ind»> 
1^ detto slesflo Bichal e del Marsolin (8) 1* al>aeooide oon 
solo investe, ed onisco le 'parli esteriori della massa eneela* 
lica, ma penetrando nelle sue cavità per la gran fessura ce* 
rebrale , investe ancora le vene di galeno , e le loro dif^^ 
na»iooi| Qonoorre alla fonoa^one ,d^ Ic^a-eoroidea del .ven* 

(i) i^faniialc di anatomìa generale descrìttila e paiologiem ài 
G. JF. Aleckel aumentato da G. L. Joitrdan e da G. Brechei i vttr- 
SÌ0H€ iUtUana CQn mate di Giambattista Caìmi di Milano* T. ili 
tSaS-a^. 

(3) Anatomie Deserìptiva. 

(3) aiaoiMl d* aoatoane - Ma iliS, T. O. 
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(ricolo medio e dei due laterali, e trascorrendo infine V a- 
cqnedotto del aUvio ai espande nel. quarto .ventrìcolo^ risuU 
ta con che V idroaracnoite non occupava loUanto V esterìo- 
M superficie del cerveOetto e cervello,' ma le inteme cavili 
par anco c gli stessi ventrìcoli, formando il denominato da» 
gli antichi idrocefalo interno vero. Mancavano a dir vero i 
pib comuni sìnlomi dell' idroaracnoite , siccome la cefalea , 
lo strabbmo, la diplopia, il vomilOy il tinnito, gU speda» 
H tratti della fisooomia, in nna paiob i cosi -detti patogno^ 
monici ; questo però non farebbe che sancire P osservaiio- 
De dei due celebri pratici rAberccombie e il Coindet, giusta i 
^alì non v* avrebbe segno certo a dinotare lo spandimento 
sieroso nel cervello. Predato parò il substrato sede deUa 
malattia , éP una lenta flogost cioè membranosa rìsipdacea , 
doveva pur essere agevole il preconizzarne l'esito con tutta 
verosimigUanva, cioè un' idrope non disgiunta da sossistenxa 
della precedente flogosi (i). 

Ma non solamente umorale essere doveva la compressio- 
ne esercitata sulla massa encernllca, sulle parli tanto sape- 
riorì e inferiori quanto interne medie j giacché i liberi mo^i 
vimenti di essa massa, ( renixus ), i quali giusta la citata san- 
tema de( Bipfaat vengono in caso normale favoriti dalla ara* 
cnoide, venivaiio inve^ pel nostro in^peditt ancora più da 

<i) *r»lì villa pstologichs coincidono perfetlsiDsoto coi pria- 

clpi professati nella coromendabiKMima opera che pubblicava a Pa- 
rigi nel 1831 in unione col Dottore Martinet il Dot. Parerit-du- 
Cfiatelef mancalo alla sdenta da pochi mesi. intitola " Recherà 
ches sur V injlainmalion de V arachnoide cerchiale rt sj>inale 
UD \ul. Mollo prima anche il Prof. Baumes di Muulpellier derivava 
quatto idroceftlo da affotiono iofiaoiaiatqrìa delT aracooide rìferìbila 
air eritema ed aU*«Hnp«b. JU di d*oggl b si peosa cosi dalla nag- 
gior parlo dai patologi. 
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etsa membrana ispessala c ingrossata per i^angioiie^ il qtiale 
•tato patologico della membrana doTe?a per soprappiu produr- 
re una specie di stronaffienlo sai ? arj nerri, i quali mioisln 
della foloDtà rìfiedente oelP eDcefido , escono da cpel ceiw 
tro e raooo a diramarsi negli orgaoi della deglntìtione, del* 
la loquela , del moto , ecc. ^ nervi appunto i quali accoin« 
pagaa per un qualche tratto colle proprie 6mbrìe V araonoU 
de e cerebrale e midollare 3 onde il duplice impedimento 
meccanico al libero esercizio di quelle funzioni. 

Tentata così la più verosimile essenza morbosa, progre* 
diamo colle indagini anatomiche e colla considerazione deU 
le eanse morbificbe alla spiegazione dei tanto varj fenome* 
dì osserrati nel deoorso del male. 

Se per an lato il coma, V estasi, la catalessi* il sonnam* 
bolìsii^ ecc. , ci muovono il dubbio che Pabnorme processo 
si fosse approfondito nel parenchima encefalico, nel che coa« 
verremmo colla massima parte degli aotorif dall' altro la din 
spepsia, la pirosi, V ipocondriasi, la retrazione della lingoa , 
la disfagia, la lesa digestione, il trismo, P alalia etc. , indi^ 
canti lesione d^ orgaoi cui presiedono più di tutto ncrTÌ|. 
che procedono da un punto periferioo alla massa amidatta, 
a questo parimente ci farebbono questi sistoesi 6si8re la pri* 
• mi genia sede del centro morboso. Noi militiamo appunto 
per questa seconda opinione che fissa il primo fomite del 
processo (logistico air involucro membranaceo, riconoscendo 
illesa Diotima miscela organioa del viaoere) cbè altrimami 
nh si pronta , ne »\ completa sarebbesi potola ottenere la 
guarigione, nè sarebbono mancati i siolonn dì ima iremtOy 
fra cui il delirio: E ciò che pià, il malato non avrebbe ad 
onta dei fenomeni letargici conservata tuttavia l'integrità dei 
tuoi sensi estemi ed intimi, per coi poscia rimembrando il 
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tulio, e roanifèstiiiido che §olo Sospesa eré te vita éi reUt^ 
VOMf potè trOTarsi nel caso di rendere stretto conto di 
quanto era In lui avvenuto durante tutto il decorso del 
' mate. AU*dppotto invece veggiaAio avvenire' ndle vere ne- 
crosi proventenli ila primitiva intima lesione neir organica 
mistione della massa encefalica e nervosa , dopo gli accessi 
della quali i malati sodo immeinoii oooinamcule di (guanto 
è loro accaduto (i)** 

• 

(i) Di (|uanlo appoggio non sarb quaslO caso al Sistema Pt9* 
Bologieo ot taato in voga aeUa Fiancia, logbilterra, agli Stali Uoìti| 
non eha in qualche luogo Italia ove fu uliimamenle proposto 
un Craniometro? Come non Séoibra egli saucire il fondamentale 
principio che non tutto in massa V apparalo enrefalico presiede al- 
le facoltà affettive C({ intelletliinll, ma che tutte parlitamente hanno 
propria origine e sede materiale nelle varie porxiooi di detto ap« 

Crato? Senza eanveoire iaftlll par ora ociU* inglese Alassaadro Wal^ 
r autore dalla JP9iysioBomy /otmded on P^fiohgie 9 • ^ altra 
•pera enlla liellesia ( Jja belletta definita precipuamenie' nu^BMn* 
te un* nnalifi ed una classificatione della bcUcua drJIt donnc^ in 
8.° con 13 intagli di Howard Londra i836 presso ff'iJson)^ il 
quale M'alker nella sua y4naiomiu e Fisiologia del sistema ncr^ 
sfosoy grosso volume in 8.** i835i si propose dì assegnare ad ogni 
organo, dell* apparato cerebro-spioaie una particolare lìiniioae (p. 
ts. la ueoioria selle drcoavoloiioni, f associazione nei fascetli eha 
le uniscono, la combinazione nel corpo caRoMi) il oaofroDto e le emo» 
«ioni nella volta a 5 pilastri, la rlclenninazione e le passioni nel pon- 
le del vai olio , la coscienza nelle j)3ieti <!< i venti icoli, il sonno ncHe 
ghiandole cerebrali io rapporto a» venti iculi e via)-, è cerio nel no- 
stro caso, che mentre alcune parli di quei visceri od ofgaoi erano il* 
lese materialmente, intatte tuttavia manifesfataosi alcune oparaiioai > 
deII*/o^ mentre alcuna altra operaàonì erano intormentite e sospesa 
appunto perchè era eoutprUta la materiale sedìi delle medesime qpe« 
vatiooi psicfiiche. 

Speriswo quindi che il tempo e le cure dei dotti faranno fare ul- 
teriori progressi a questo interessante ramo della sublima Ffanido* 
già che promette indicibili vsniaggiuse applicaaioni alla educazionai 
atte malattie mentali, a ad ogni Isse di sociale 'economia. Assai te- 
«ara 'a questa dottrina amifesiasl il À%, metro Molossi di. Milano 
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ora . i jkcerì I« rnoDoni M q^lì erano 

precipuamente lese, si osserva che vi presiedono nervi ì qua- 
li Uanoo prossima ^ <|iiaN .comune origio& alia base del cec« 
jrello t cenrelletlo,^ e (areosamenle .dal poeterìore prolooga» 
io di quett' oltuno e dal principio del mìdoUo allangato, ot« 
sia dai corpi restiformi ove conttonano t fascetti laterali. A 
questo punto di (juasi comune origine par lecito di dovere 
precisamente riporre la priocipale sede deU^ aomoaiata A^n^ 
cnite della base, e della conTessità encefàlica, tanto più che 
irt Paracnoide ha giusta ti Meekel una estensione più con« 
siderevole ed an più complicato andaraenlo, che ivi ( e ciò 
vale soltanto per 1' effusione ) per la dcelive posizione pu^ 
farsi maggioce la raccolta dei fluidi, e pi& di tutto nel caso 
nostro per una forte disposisione individuale prodotta dalla 
▼enere solitaria, che a preferenxa dirigge i'suoi ìnalelici ef« 
felli al cervelletto. Questo viscere infatti presiede alle fun- 
ùooi genitali, ed air amor sessuale, e^osta i molteplici 
esperimenti e le ripetute OMenrasioni di Gali (i), Ser^ 



ehe eott dotU articoli dei «piali alimenta i Giòroall di qadte MefropoK 
(jénnaR Universali di Medicina, tù Fama eie. ) eerca ài difibndere 

per la penìsola i princìpi di questa nuova srienia. 

(i) Gali è senza «liibbio il fondatore ridia Cranologia, dalla qua- 
le nacque dappoi la Frenolo-^ia. Sjiunfipim nllicvo ed amìro di 
lai che per 17 anni propagava per l' Inghilierra le *ue dottrine 
( meritando particelara oannone la frenologia in reh%ione collo 
studio della Fisonomia ) pronaTgaTa la nuova sciensa anche nel 
BQOTO mondo oto moriva nel i83s. Gara nobilissima sorgeva co- 
sì tra questi popoli nell* accogliere, proteggere, ed iosegoare questa 
teorica per la quale si istituivano gabinetti, società, giornali e musei. 
Una delie primo è indubitatamente la Socicfò Frenologica dì Parigi, 
«h» vanta fra i snoi membri il Prof. Broussais ora presidente, Brous- 
sais Casimiro e Mege vìce-prestdenf!, Lnehef Seeretario generale. 
Andrai, Beisieres, Sarlandiere, Imbert, Dumoutier, Timont» de] qua- 
le sono preiioM i lavori di Pirmiologia comparsla: non tacendo i 
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fet (t)) Caffort (a), Sloket (3), e più di tulio Larrej, giun- 
gendo aleoDi di queati chiarì nomini a precisarne anche la teda 

nel processus cerebelli ad testes^ « spiegando molli morbi c 
feoomeoij ad esempio la niolomaoia^ 1' epilessia ^ la satiriasì 

Des * Moutins e Magcndle (Anatomie des Sy^lemes nerveiue dei 
animauT verte.brès ), e la recente opern del s!g. Lciut ( Qn csl-ce 
(fue la Phrenologie ? ). A Meli fu aperta una scuola iVenologica dal 
Prof. Scoatettoo che nel i836 pobUicava il sao Cours de Phre- 
noiose: ad tiqr l^iltosCre Volsin fondava ano ttiibilìinento or* 
tofreniro. 

La Grao Breltagna non volle essere meno della Francin^ e appo* 
na la Frenolfjqìn si stabili in F'iimhnrgo, rirlanrln c P Inghilterra 
ftlìtuirunu societii e ricerche per la nuova Scienza. Giorgio Combe 
che nel i 83 5-a4 pubblicava i pi imi saggi colle sue OutUnes oj phr«* 
ìogy si acquistò una edebrità la più diiliota eoo altri suoi bvori ri- 
eareatissioii, tra i quali il receote m Nowftau JUanttet de frenologie 
ohe il Dott. I. R. Fossati tradusse in Francese, con note ed oggiunte, 
e Taltro Stilla costitmione dclt uomo di mi si fecero sette edÌ7.ìonif 
deiruUimo delle quali si tirarono lo.ooo copie in 8.0 e 5. 000 in la.o 
perii popolo. Seguirono poscia le scuole e società diEiliolson a Lod« 
dra ove fu anche istituita una Società Antropologica, quella del Dott. 
Marsh a Dublino, dna a Neweastle etc. , aonoverandoseno io tutto 
pressoccitè un centìoajo. Dopo Combe sono reputatissimi Simpson e 
Sidney-Smith tutti tre di Edimburgo, Wilson che applicavo late 
scienza alP educazione delle diverse professioni, Wilham, che ne mo- 
strava i vantaggi nel iniglioraroento dei delinquenti detenni) e nella 
cnra dei pazzi \ i Dottori Brovroe Caldveli e Cox, membri della So- 
detà SUca di- Edimburgo, MaiTell, Weir, William, Cvoliss, ed altri 
di Glasgow, lasciando cent* altri Frenologi di Portsmouth, |f anche* 
star, lirerpQol, Sunderland eoe, alle quali adunanze vengono am- 
messe andia le signore, che eccedono talvolta il numero degli 
uditori . 

(1) Serres è uno di quelli che meglio investigarono le funzioni 
délTasse cerebro^spinale : fu il. primo a parlare. delia paralisi del cer* 
vefletto, ed uno dei primi a descrivere le epoplessie per eerebdltla* 

T. Voout 1 Ssa detJour. de Physiq. éeMagendle\ e più le Bechei^ 
ehe$ physioJogiques et patholngiffues tur le ren'elet de V homme 
et des animaux^ de B. j4. Serres medecin de Vhópitnl de Piiié ecc. 
Paris i8a3* In quest'opera riporta egli le osservazioni pur anco 
de^ luoi coUegbi ed amici Dottori Lasore, Mance, Dubois e Flaret. 
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«lei eretìni e dei seinmiaUi ete^i ^«ali ^hnni di aftetieoe 

.eerebelUUca (a). • t - 



Pu Serr«s eb« ìd anioiie ■ Bodllaad • Povine ildl^li ■tcaoi naoTÌ 

Srìncip) fisiologioo-patologiei di qa«* Tttceri ; «d esempio la paraliti 
elle ettremilà iaferiori prodotta da morbo del corpo strialo, ]a sede 
delP organo della loquela nei lobi anteriori del cervello, quella dei 
moti muscolari degli orli superiori nei talami dei nervi ultici e nei 
lobi posteriori di esso cervello ecc. : riporlo egli inoltro altri esperi- 
menti in ulteriore confertua delf essere il cervelleltu in iulima rela<* 
ftioae col aittema geaemiivo. 

(a) GeflR>rt chirurgo delTHòtel Dieo di Sarboane indignò nel 
1 Sa9 air Accademia dì Parigi una meniorìa sulle funsiuni del cervel- 
letto in seguito a sei osservazioni sulle nialatlìe di esso organo, delle 
quali osservazioni taluno parrebbe rendere ornai indubitata fidea di 
molti sulP esser esso lu sede dell'amor fisico. 

(5) <r Secondo le ricerche di parecchj patologi Jraneesif ferirà 
GogHelmo Stokes Prof, di Oiiiica a Dublino nelle ane m Leùoni #o- 
pra le malattU nervose delT anno accademico i&33*i834 ** moUi 
Jtitfi flimnslrano avervi rimarchevole dij^rrenui tra i sintomi del* 
deWaracnite delia rr>rn'e<:s!tà c quella della base del cei 0ello^ e gut' 
sta convlttsione da essi dedotta da una lunga serie di investigazio- 
ni venne pure corroborata dalle mie proprie esperienite ; ...... 

1 sintomi di qtie*i^ idtima sono di eoraliere piA insidioso e pià oc* 
eulto } leggero è il doloro, profondo il eomo, hen di sovente non vi 
i/e/ir/o .•»•• Queste poche linee coincidono perrettnmente colla 
diagnosi da noi stabili la. i< Riguardo alle malattie del cen.'eIlctto i 
soli mc%ù atti a conoscerle sono la sede del dolore se ve n à , e il 

patimento del sistema generatore e qui moltissimi esempj di 

analooiia patologica comprovanti questo nesso, e proprf e d' altri 
patologi su malati d^ambo i aeaai, nei quali, il priapismo, le polie- 
jiiooi, la manstuprasionet la uiufomaciia a aiaaili manifestarono d*ave* 
r« la loro sede nel cervelletlo, olire a qualche caao di gaarigiono di 
sin'niip afl'ezion! mercè unn cura direll.i al vincere istesso, cdiDO la 
losaiuiii, le luignattc. T applicazi«>ne del ghiaccio alla nuca ecc. 

Fautore poi siccoaio c Tillustr. Slukes della vera Frenologia, 
dice elle questo a diAilomento ooUivoia oeeréita grande injlw 

» en%o snllo protieo medioinm dkc tn peHotogia-sommimstm 

m numerosissimi /ulti a sostegno di iei Che v»rrà «oUb- 

>' vato alia dignità di scienza^ se -verrà coltivata da'* soli medici 
n istiuiti prq/ondamente nella fisiolcpn r nella patologia .... e 
M che spogliata dei Jalsi ragionamenti e dct Jatli speciosi nei gumli 
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QaestB «eitfplioe fireiiottoae anÉIoiiiiea sulP origine dei ra- 
mi nervosi citali ci sarà [)ure scorta a spiegare ia maggior 
parte almeno dei mentovati sinlomi. L' anoresAÌa, Ja so» 
da, la cardisi^, I* ipoeooclriasi eCc.^ che precorsero il 
grate morbo da poco dopo ibslcnuto il Tajuolo, si ricono- 
leono agevolmente dalP inflaenci^ del vago o pnenmogostrico* 
Nato questo dalla faccia laterale del prolungamento poste- 
riora del cer?elletto tra P accessorio e il glosso-fariogeo, fi- 
nisce al veotricolo , e io guisa che il destro forma iotoroa 
al cardias un considerevole plesso da cui molti fili si span- 
dono sulla parte posteriore dello stomaco, andando altri al 
piloro ove si auasto{nÌ7^ano col plesso stomachico superiore 
del gran simpatico ; ed il sinistro, dopo che con molti rami 
si anastomiua col destro, ne getta molti altri iooanii al pi» 
loro nel plesso epatico prodotto dal nervo gangliare ^ on« 
de le relazioni consensuali delle varie turbe dei visceri ad- 
dominali colla vita gangUonica, indi[)endenti veracemente da 
primaria viziata strotlura dei visceri istessi (i). 

» 

» iMRne rawoUa da' fatti eidtarì è desse la più f;rnnde scoperta 
'w J'ntìn nella sciema della natura Jìsica e mnmìo ilclV nomo ». 

(a) !Vel fascicolo del maggio i85<3 della fìciUie tnedicale è ri- 
portata una identica storia di y4rachnitis de la base et de la contft' 
xUi du eerveau, Tal« diagnusi preeootstaftì da Hostna, mila cfinica 
dal qoale Aiaecotlo il usblo Kerke d'anni iS con ainMmi molto 
eoommili al cito nostro, fu sancita dotla Derro<;c()pia... 

(i) Non possiamo epiindi convenire col chiar. F. Pinel {No* 
sografìa Filosofica. - Napoli 182?». Tomo III.) il quale sembra 
opinnre viceversa, che /'/ letargo^ il conia^ il caro etc. dipendano 
in generale da affe%ione dei visceri addominali., e ciò perchè in 
qvalcbe easo di iinili siatooii, gU evacuanti , gli emetici^ ed vn 
regime eanufenevole bastarono a guarirne. Direno pinttosto che 
la eilaia affetiooi coporose erano sintomatiche per accideotala in- 
gombro easfro-enierico, fuUo il quale si fngarooo anche i conien- 
euali secondar] fenomeni. 
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La reiraziune della lingua comparsa in un colla sinco- 
pe , e che accompagnò pure in progresso gli allri sintomi , 
la disfagia (i) e il temporario mutismo^ trovano spiegazio- 
ne nella origine del linguale medio od ipogiosso , che pro- 
veniente dalla faccia anteriore del midollo allungalo, e cor- 
rispondendo colla unione dei suoi fasceiti alla origine del 
glosso-fariugeo e del pneumogastrico, dal quale anco riceve 
qualche ramo, si immerge coi suoi sottili fili nei muscoli del- 
la lingua , il quale glosso-faringeo puranco , partendo dal- 
l' inferiore prolungamento del cervelletto, dopo d' avere dati 
rami alP organo dell'udito ed anastomosi al pneumogastrìco, 
air accessorio che pure nasce dai corpi rcslìformi, non che 
al gran simpatico, manda rami più o meno numerosi a mol- 
te parti fra cui i muscoli stessi della faringe, della lingua 
etc. , i quali pure ricevono fili anche dal citato nervo XI. 
od accessorio. 

Da nessuno si vorrà cerio accampare quale causa del- 
l' alalia mnnifestantesi con inani sforzi di loquela , la man- 
canza di memoria per inficvolimento delle funzioni intellet- 
luali, pel che avremmo dovuto ammettere una viziatura nei 
lobi anteriori degli emisferi cerebrali, sede a quanto credesi 
della reminiscenza. Il dubbio verrà sciolto tantosto qualora 
si consideri allo slato di spasmo e di retrazione della lin- 
gua, elfetto di sola temporaria lesione nella facoltà motrice 
dell'organo per meccanica compressione uW orìgine degli ora 
citali nervi che vi presiedono. 

(i) La «deglutì/ione è funzione presieduta dall' ipogiosso e dal 
^losso-furìngeo , ma non indipenHentc dallo spinale midollo per 
ranaslomoti flel ramo discendente dell' ipogiosso istesso col a. 3. 4* 
5. pa'ja spinali. 
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Lo spasmo tooioo aoibo i pollici che siao dai primi 
^rni si osservò ) a che per pareedij osasi prosegaì, rtco- 
jaosoe sua origine nella eom pressione esercitata sulle prime 

radici del ramo radiale del plesso bracchiale, il quale co- 
me sa ogoaoO} nasce dal 5.° 6° e 7.° cerTÌcali, e termina 
icol SUO ramo superficiale mandando filamenti anche ai ma* 
acoli abduttori di quel dito. Coù il blefarospasmo e la lagri* 

mazìone si spiegano quanto al primo per rami nervosi del 
3.** 4*'* ^ P^ì^> quanto air altra, pel ramo lagrimaie del- 
X ofialmico, 

I Tarj fenomeni eoofulsivi, tetanici e paralitici degli ar» 
ti superiori ed inferiori, non che l'incontinenza delPonna 

e delle feci con altemanli iscuria e stilicilà, hanno chiara 
Spiegazione nella diffusione dei sierosi spandimeoti lungo la 
.teca vertebrale con diretto interessamento del gran simpa* 
tico. Tale diffusione però siccome per T attività del metodo 
non fu che di breve durata, i caratteri di lesioni agli arti 
inferiori nllia)i sopragiunli furono anche i primi a dissiparsi. 

Aggiungeremo solo che essendosi manifi»tate le abnor» 
mità del moto precipuamente, sembra che piò fossero eom* 
pressi i faseetti anteriori del midollo spinale, st^ome netPal* 
Jungato erano il 12 il i 0.° il 9.", tutti otre spettanti parlicolrir- 
mente al moto perchè derivanti per la massima parte dai di 
luì faseetti anteriori : oppure, secondo il Bellingerì dai faseet- 
ti laterali, che giusta lui, presiedono esclusivamente alle fbn- 
aioni involontarie e di istinto. 

Resta a dirsi dei due più rari fenomeni encefalici pre- 
sentatici, cioè deir estasi e della catalessi. Sebbene vengano 
esse dal Pinel riposta fra le nevrosi, e vengioo con pin di 
ragione nosologtcamente «pialiflcate dal Culien quali specie 
4^ apoplessie, meglio direbbonsi nevrosi comatose^ giacché ue> 
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troii quali sono e molto vttaù alle aiEniom aoporose per l« 

materiale impedita reacìone deireneeiàlo che le produce- 
iraoo , DOD difieriscono anche fra di se se non per ciò che 
nella catalessi il coma ?i^le è accompagnato da una tonica 
coovolsiooe di tutto il corpo che fj^i fa conservare quella 
medefima positura che aveva al momento della mvasione del- 
l* accesso, senxa esser rapito da alcuna esteriore idea esclu- 
sivamente né conservarla } siccom' è negli estatici , i quali 
-nello stesso accesso di coma vifple con minor grado nello 
spasmo tonico generale, vengono occupati da nna sola vi» 
vissima immagine, di cui il nostro giovane si ricordava an« 
che fuori dair accesso, e fino dopo la malattia. 

Così il soonambolismo , affesione parimenti comatosa e 
' proveniente dalla abnormità istessa nella reanone dei moti 
encefalici, operossi in guisa che vegliando un solo dei seo^ 
si, cioè r udito, mentre gli altri erano assopiti, sermasi egli 
degli organi destinati al moto volontario j cioè gli arti ^ 
fiiceva nascere un rapporto fra il fortepiano e il senso in- 
timo , pel cui messo percepiva la mente idee musicali , e 
dietro le preavote peroesioni agiva cogli addetti movìmen* 
li e suonava lo strumento. Onde in lutti Ire questi stali co- 
matosi r astrazione non andava disgiunta dalla fantasia c dal- 
la remioiscenza , In niteriore conferma delia integrità del 
parenchima cerebrale (i). 

(i) Nessaoa meraTÌglia dcI musicale esaltaoiento manifestato 
ntà iiMlrp ^vine già iooltralo io questo stadio; assai più sta* 
poro Teca il coso riferito dal dott. Laoret (accaoito aoti-franolo- 
gisla ) io uqo dai prìni foscicoli della Ga%ette medicale del 1 835 
di una idiota sessagenaria, priva della loquela, e fornita di una 
intelligenza limitata ad alcuni istinti, e la qoala avara tuttavia 
^ UQO svilupatissimo seDlimeotu musicale. 
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GoQsiderandoU perciò quali semplici gradazioni o ino- 
dificasiont ano stato soporoso , riferiremo aache questa 
forme morbose geoeralmenle rìsgaardale quali speciali ne* 
vrosi per se alla impedita reazione vitale d* alcune parli 
deir Encefalo, cioè alla superficie superiore dì lui , alcun 
poco ai veulricoli, più di tutto alla base, e ciò pella ef- 
lìisione e per V abbeverata aracnoide che in parecchi luo» 

vi si introflette $ la quale duplice circostanaa gioslificn 
il piò diuturno e eostante fenomeno del coma che primo 
a comparire fu 1' ultimo a dissiparsi, sapcudosl quanto ov- 
•viameote succeda quel sioioma alla pressione di esso vi« 
scere operata da qualunque siasi cagione , come da str»* 
vaso di sangue di siero di pos , da depressione d* una 
qualche parte d^ un osso del cranio e persino , siccome 
osservò V Halier (i) e ullinìamente il Portai (a) dal* 
r artificiale compressione operata sugli animali sani. 

In un morbo cotanto lungo óstinato e multiforme ^ fl 
terapeutico trattamento per essere analogo doveva come sii- 
periormenle fu dello essere parimenli lungo svariato, e lor- 
s^ anco agl^ occhi di taluno sembrare coulraddiloiiu j giac« 

(i) FIcmenta Physiologiae toin. IV, psg- 3oi. 

(a) Portai trapanato il rranìo fi* un cane af?flatfò al foro un 
imbuto cui riempiva d' acqua i» di mHrcurio per produrre una 
graduata più o meno forte compressione sul cervello, mercè la 
quale osservava i fenomeni segaenli ; Prima cessava d* abbajare ; 
crescendo la coropressiooe « naseevaao forti convulsioni : eom- 
primeodo di più , sonno profondo, sospensione delle convulsio- 
ni, respiro ilerloroso : questo addiveniva più liberete ritorna- 
vano le convulsioni «remando la conqo essione , e si vìa. Portai 
ripetè più volte P esperimento sempre collo stesso risultato, ec- 
cetto che altorqnaado veniva la compressione portata al punto 
in col la sosisnsa cerebrale era forsaia a forakan cavità. ( Cour 
dé pt^siohgie •xpirimtntaU psg» 94')* 

f 
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chè in qualche evenienza per obbedire ad istantanei feno- 
meni minaccianti dovevasi inlerpuilatanieute ricorrere agli 
anodini o a qualche così dello nervino o a qualche ecci- 
tante e SI via. — Ciò per allro non toglie che fino dal bel 
principio non siasi fissata una razionale indicazione dietro 
una prestabilita diagnosi , indicazione che nel semestrale 
decorso del male ci parve triplice, in sequela appunto dei 
tre stad) nei quali ci sembrò dover essere divisa. 

Chi infatti al primo insorgere di essa non avrebbe giu- 
dicato d^una quanto subdola ahrellanto terribile flogosi nei 
visceri encefalici ? 1' età, 1' antica predisposizione lasciata dal 
pregresso morbo eccitato nei medesimi vìsceri dal 

10 (i) , le insolazioni sofferte appunto allora colla caccia, 
colla equitazione , il vitto lauto , la musica e il canto cui 
davasi a preferenza, e più di tutto V onania cui da non 
breve lasso di tempo abbandonavasi , erano tutte influenze 
che dovevano accertare dell' indole irritalivo - flogistica del 
morbo , e del convenevole metodo da seguirai , ad onta 
dell' apparente languore delle funzioni del cervello, e più 
del sistema circolatorio. Chè anzi il polso e la calorifica- 

(i) La quale malattia che riconosce per prima genesi Ininfluenza 
de) vajuolo mi fa ricordare il caso esposto dal Dott. Folletti nel 
febbrajo i835 del Bnllcltino delle scienze mediche di Bologna. An- 
che quella storia spiegherebbe in modo inverso la morbifìca io- 
iluenza del ilctlo esaiilemn, trattandosi di una giovane clic da mol- 
lo tempo soffriva una di<>perata paralisi oi visceri addominali e ad 
un braccio e che ne guarì perfettamente dopo con un confluentissimo 
vajuolo. L^altru agente patogenico fu nel caso nostro T onania. 01- 
trecchè gli eflìelti di questa ad ognuno son noti, tanto più dopo 

11 libro del medico di Losannn , che menò tanto rumore verso 
In fine delP andato secolo , merita esser letto tuttavia il recente 
liHtiatu »« De C onanisme et des autres abiis \féneriens considé' 
rèes Hans Uur rapporis àx'ec la sanie » par ìf. le Docteur L. Des- 
iali Jes Paris i855 L'n \>qL in 8. co de 5G3 pog. 
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zione manteneiitisì ai ritmo normale , e fors^ anco al <ii $nt^ 
iOf aoziohè caraUerixiarci cogli aDtichi patologi ua colia" 
ptut cerehrì , De Aostrftvan** ^aremente oppressa la io* 
nerraaiooe per una Polenta siasi all' ottano che vi preste- 
de^ siceome gSóskamente osserva il dottor Dance, nella pce- 
'geTole sua memoria sull idrocefalo aculo (i). 

Ammesso questo principio fondamentale, emergevn chia- 
ro il metodo da segami per opporsi alle grgvi mioaccianli 
eónsegnenaef ossia non doveva èsser dubbio T oso delle 
sanguigne generali e locali , siccome furono praticate. È 
véro che il numero delle generali noti corrispose alla gra- 
vessa dei sintomi , la quale a qualche mal cauto seguace 
di svisati sistemi avrebbe potoio imporre , specialmente al* 
lorqaando 'tolta la comprimeote inflaensa insorse la generale 
organica reazione. Ma nel nostro operare ci compiacciamo 
d^ avere seguito i dettami del pratici più oculati in malat- 
tie sifatle, tra i quali V americano Rush e il Goiodet. L*i* 
droee&lo acalo cbe' secondo il Gatlen islesao riconosce cau- 
te eomnni colla (logosi , non eostitoisce noo stato di vera 
frenilide , ma di un graJo minore di lei, cui esso Rush 
appellerebbe Frenicula, Coiodet pure ci assicura che spes- 
so ha dovalo ncòrrere alle evacoasiooi sanguigne per di^ 
' struggere lo stàio infiammi^iorlo locale, ma che pare può 
dire d' averle vedute in genere di rada guarire , alcune 
fiate sollevare^ più spesso nuocere. Pcrlocchò noi modifican- 
do le nostre \edute a norma delle emergenze, usando due 
sole sangoigoe geoerali oltre quello della temporale e dell« 

(i) Meuoris soli* Idrocefalo eento osisrvslo ncH* adulto, dsl 
4ott. Danecr aggregato alls Ikeòltft- dì Meilictns di Psrt(^. Tfd. ^ 
ioarso i8So dagli JIrehivét *f^n»ri èt mtàicine. 
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mignatte , godendo d^ afer potuto impedire il più terribile 
eftito una affezione che iàn dal suo primo apparire dove- 
fa dirti leUle^ senza soTerchiameule esaurire la vitale rca- 
mm SndiipmalMla alla risdiniiNiè degli eiitt delb kletHi 

flogosi. 

La mcJe&ima indicazione prefissata ci doveva diriggere 
aU^ uso dei rivalsivi e dei controirritanti sulla cute lauto 
etleriore efae lotrofleMa fui Uibo digeceote, iiietiì cbe fu- 
rono prosflfBili per non breve tempo^ ai vescicaiili ^Uidi ed 
ai eiaaplf mi che rivellendo nel privo periodo l' interna irrì» 
Iasione sono utili nel secondo per sostenere le forze ^ agi* io. 
▼ertenti) agli ecoprolici ed agli stes&i drastici per molti ti* 
Ioli raocoq^aodati, e per la lendenaa emorroidana «M fog» 
getto, e per la ftcililà dello risvegliani le gastro-eoteriolio 
affezioni dietro quelle del sistema cerebrale (i), e più p^r 
la loro virtù in vicario modo attivante gli assorbeuti. 

Se questi meni vaUero Ibrtuoatanieole a vincere lo 
stadio primo, nel cpiale urgeva più ostare alla miaaeciata 
morte apopletica , dovevasi nel seeondo, non dimenticando 
mai r indole ])riina (V un processo clic facilmente conservasi 
benché declinante , diriggere maggiormente le viste terapeu- 
tiche agli esiti che al medesimo soMegoono. Per la qaal 
cosa , oltreché molto s* era dovuto sperare dalle sanguijsne 
islesse dagli epispaiici, dai drastici e dalle coppette, la 
classe dei sorbenti autijlogistici doveva ordire le maggiori 

(t) Bulerè qui citare V opevs dal doti. 8eouitei«n. >» Jli- 

€erehe di anatomia patologica tendenti a dimoUrare la relavio^ 
ne che passa tra la irritazione della membrana mueota d§l tur 
bo intestiwle e V irritazione dtUa pia meninge, 

5 
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IntHigbe ftttiraodb p«r anli^jMSMM k Mto Ka&lka col de*. 

prìiaere TerelMmo dki sanguini)!. 

Ma per meglio gviareotirci d-àWe facili riaccensioni io 
pwù tanto ^booIìtì ^Wc recidiyei o più p«r accelerare V as^ 
mMmwilo 41* ha fluidkv «|b «tagiKndb s» lùoef i «oiì noit- 
li fiol«fa ledoitte la dieOpata teiMtiim ai aceag^onarfi aMO 
il non dii&cile esìlo ètì\ raomollimento , doo sì esitò di 
|M>rre in opera lo &io96a «aortico aituais (i). Questo an-*. 
tidujsimo a valido meno il quale olire all^lstantaneo fa»* 
•aggio ^la rirabiODa • .M» boncfic» rwoloBono «Kq^mica 
cui lodaoe aU^atto • di toa appKcaiioaB {^) , ei oflfriv» an^ 
co Tutiic Joir einunlorio Uiulurnanjcntc altivato alia caiiula 
daU^etoarai equ«tlo <lel mediculo cauterio io cui poteva poscia* 
yodìv oonvartito, prestò iofiae V opportnailà di poter appKcara 
per due- mas» il più prossimameote possibile alla parie alw 
ten UDO d«i più vatìdf forbenti eonoscioli j, il proloclomro 
mercuriale. Non fu questo omesso anche per uso iuteroo e 
a dosi rifralfcc ed a purgative fino a che hi ninaccia di 
iiracgirosi ce Io froev^ sospeadere. Nà fu minore fl*. corego 
^ eon coi si cipplioarono, luogo la colonna vertebrale le 
due pomate rolaimua od «jU^eurielIkìana per far partecipe 

• 

(1) Nelli Pyrothecnle chh ur-'^lcaìr practiipir par /I/. Per- 
ecc. Paris 1810 viene inumigiaiiramente traltatu un (ale ar- 

gumento, icorgendovi»i quanto fossero amici del caetlieo attuale 
Ippocratv, Gralaoo, gK Arabi (tulio oicabÌ€a\y Artleo, Accbi- 
gena. Elio, Rufo, Paolo d^Bgìna, jj^areo, T Acquapendente ecc. 
Il )tiù recente e il miglÌDre trattato però può àirài quello del' 
Pillnstrc Pr«>r. Ttust <li fìerlinu. Tedi la mia disiertsxione del 
l85o. De Sjioitiiylai ihrocuce Doruili. Patassìi. 

(2) Nt'l voi. LIV degli annali del dott. Oinodei &curgesi 
Is Storit d* uo letargo per idiocefa«aftlo tf^ttste ei>Ui QSlioilB aQi 
nuca opertts dsl dottor Fsgauiiii. 
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dei bettcfici ricercati efietti anche lo spinale roidoUo (i), 
•ino a che il si vicfó rìpriMinato colla scomparsa e dello 
ilito ^mpieg^aco i> eonfubioMMdigti «ni in&rM^ « 4eh 
la loeoatiiienni dèlia errine a dallé 'fedi. Slecèè im» ti tk 

via inventata per la quale introdurre il calomelano e il 
tartaro stibialp, eoRa eoi mercè atiiTare universalmente Io 
UMofpidilo iitteaNi M -faii biènehi) aao ametteiMb V altn 
ao aneha aOoitliè il |^aa« 4ìMt« H «cMifil ggariio M 
tallo. ' • t . .• 

Coir opera di mezzi così possenti si pervenne alla metà 
d^ ottobre nella quale la malattia trotavasi ridotta a tale da 
permaderei che dbtnitte' le dae più grftn ooodimoDÌ paia»' 
lòjpelia altro non itstatse el» qaaldbe lieta ' reiMiao 
secondario del morbo oramai quasi vinto, non che da rior-* 
dioare c consolidare, come direbbe Gallioi) l'organica mo« 

lìlkà delle molecole e degli elementi compopeoti i fili aer^ 
vei secondariamente lesi} e disltogget^ ogofi «pialonqneaW 
tenalone di tensltira ntlle iheabrane mieressate 

lievi ingrossamenti , abbeveramenti j adesioni ecc. , ai quali 
disordini appunto pare dovessero* scriversi i lieti accessi 
di catafora, o di eatalessi che tntlora rlcorretanò. ' 

Ad ollenere questi uUimi scopi si ricorse a del vegeta^ 
bili , la di cni Tirtà sinubm quelln nppunto dì riordinare la 
organica attività di questi visceri, sui quali mostrano uo^a- 
zinne elettiva ^ ^alonque poi sia il primario Intimo modo 
del lofo agire sa d^ esse parti ^ ^la controstimolantei quale 

(i) DobsoD pubblicò nel 1777 un* opera nella quale sono 
riportate diversr? osscrvaùoni lilroenceAili quiriti cui mcicurio. 
il citato Cpiodet as&icur^ avere sanali ipaggìor numero di 
«|VC«ti. «alati col «olo cslonétano ehe non con tatti gli altri 
/annad. Anche CKeyoe ha usato pi^oficua^nenlf il nsrcario io 
cìrcoitaaie pressoché disperate* 



Digitized by Google 



se 

là vogliono i seguaci della dottrina ilaliana ^ e qnalé seitM 
fera più Terosimitei sia stimohiDte od eccitante la tBobiiità 
' e sensilWiià» ilefrea ^ lieeoM ùtt fjà Mi ■• la vornbboi»» 
Mageoffe; ODhier, • ftarèneati-Mitle (t). 
' OirT è 'che 9^ ebbe rieftrMf^ alP anrica , alti nlWiiaBa, ak 
r acqua coobala di lauro ceraso, e agli altri d' azione ana- 
loga , il benefico uso delle quali piante devesi tutto alla 
liittgeiiU ardite tiiéagÌDÌ' tlei rereati ia^Dacologi^ alia ad e* 
sempio di Alexander di Storek le ullimaateMe di ' H— he» 
Inann ( la di etii omiopatìa b« fi>r»e (]piesto per anico pre* 
gio } li introdussero io medicina dietro ripetuti esperìmenli 
Migli animali e salP ao«M> sano. Tali appunto fiiroaia*la 
•firanaonio ^ W mah , la B0ee iomiaa ed- aitai Meli per-HKil* 
t6' tempo da noil, é eot qoali aneo«bbi«mo gminto di eom» 
piere la cura ^ senza infine negare una qualche influenza ai 
bagni dolci . in ispecialità per ammansare le torbe nenrose 
e le toniche eommUioai (a). ■ 

È queste i* geniiiM iilofia :caM> dm oocom teilè 
alla mìa osaervanone^ Nella Mrraiione 4Ìi questo mi tono 
più che ogni altro scopo prefisso quello di determinarao 

• • * I * . , 

* • . 'i 

(i) Dalla o»serv8i!one che gli slrychnos amari pro<lucono 
il tetano artificiale li usaruno essi quasi in modo omiopaticd 
ut-iftf paraliai per alTczione spinale, siccuiue anche i sigg. Fou- 
qai«r, H^ésd, Dnmerìl ad altri. Torrtbbpao qatati dedurre 
dai loro eip«rinenti cbe fotta h famiglia dagli s trydinos è do^ 
lata d* una virtù eccitante la dlDjmica attività JegP ìnTuracri spi-* 
nali , mentre la opposta riene loro tribuita dagli amici della 
dottrina del drialismo terapeutico. TI dott. Alderson di Hall ha 
pubblicato diverse storie di paralisi risanate colle foglie polve-* 
riukte del Rhos foxieodendron da ano a 3, 4 S''""' ^' giorao. 

(a> Neil* ora citalo voi. LIV degli annali nniTertali di ma- 
diciua scorgcsi la cura tentata dal sollodato Paganini d^noa ca* 
tal«MÌ coli* uso dei soli bagni. • 
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e sTolgerne T intima Risenta , preeipoo oggetto mal sempre 
della olinka iJoiofioft.» Ìm sola ostervamne , 4ice io Sj« 
Jenhattt' $t^mi» Uiwlé* Min- abiura, mi pswbtm le 
matatiie può eoniurté ^ tmé-di ffu^rìrU»* Se !• piM 
fai fortunato nfl giungervi , fu solo in effetto arere re- 
ligioaameate ftegniti i dettami lik qua' oiaetln più Qoo* 
MDO W lem DMlNL 

Mealte iit&llt.i CotiWNO, i SelUafiri, 1 BoUndo. li*. 
•chiarando sì bene fra i primi P flfkatamia dqll' apparato 
nervoso , facevano sbandire dalla medicina non pochi mor* 
Ili eaùtenti di. fola fovna, di colo. OQnie) e cootra^egna- 
ti dalla più aliVQa Mlnnsect appaciseeiicai di tai lami 
amÉomioo ^ patologici approfittavano i' foodatoii della huk 
dieina italiana liberando la nosologia di molli tani e spe**^ 
eiofi titoli (febbri tifoidi maligne atassicbei ecCé) e coor* 
dinandola con baii- aempliciie Ibodata aulja vera condì'* 
Bìone patologica) la qgale «ola pnò. dlfiggfve il pratico. 

Fovono i Imi anataand t la leOria -deUb flogosi cfie 
ci scórsero a veder chiaro in questa rara affezione , allu 
determioazione e cura della quai^ nulamente, avrebbe prov<-- 
teduto quel medico che ignaro dell* ultime teoriche altro 
non afesse «apoto dirne che una lunga e complicala eno* 
rocrazione di thorbi o di sintomi, ignorali itiai «ertipre nel- 
la loro relazione cogli organi affetti, e s<& in quanto alla 
genesi si fosse rimasto alla parola itevtwi, idélo eleoo del 
quale cotanto abus6 Pignorane. 

Furono da nkino 1 sagaci oHnici ftaliani cfie ogni sta* 
dìo ripeserò nel discoprire o s^jucire la virtù di farmaci 
malnoti c fors^ anco leni u li. essi io pure mi sono gio« 
vate, siccome dì mezzi d^ un* azione resa ormai certa, co- 
me certe mai sempre sono le induzioni che non figlie di 
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idoe prèeoDcclte partono da raiiodnj dedotti dai ùxà e dal- 
la esatta analogia che i fatti medesiioi preseotaoo. 

Hoi fleguiamo il sentiero tracciato da tali spettabili mae- 
ftri^ i qnaK rìscbiarando la storia del coipo'nmaDo dei 
■lorlii e dei fiuinaei hanno apprettata miteni nofcUa al pr^ 
fradinittito dell^ arte Miniare. * 



\ 
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